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' Ancora uno scandalo nell'urbanistica comunale 

Denunciati per concussione due 
funzionari della XV ripartizione 
Avrebbero promesso di trasformare in aree edificabili alcuni suoli dell'Aurelio destinati dal P. R. a 
parco pubblico — Indagine della magistratura sulla strana lentezza burocratica della ripartizione 

i comunisti una nuova maggioranza 
al Campidoglio e a Palano V(dentini 

Oggi e domani in tutta la città e provincia si svol
geranno grandi manifestazioni pubbliche per il lancio della 
settimana di tesseramento e proselitismo indetto dal Comitato 
Regionale del Lazio dal 17 al 24 in concomitanza con l'apertura 
della campagna elettorale per l'elezione dei Consigli Comunale 
e Provinciale di Roma. Il calendario, ancora incompleto, delle 
manifestazioni è il seguente: 

OGGI — Garbatella, ore 18,30. comizio con Trivelli e F. 
Raparclli. 

DOMANI — Trastevere, ore 10. Cinema Reale, G. 
Amendola e A. Giunti; Salaria, ore 10, Cinema Aniene li. Leti 
da e E. Lapiccirella: Salaria, ore 10. Cinema Mignon, E. Ber
linguer e M. Michetti; Appia, ore 10, Cinema Diana A. Na
toli e P. Marconi; Civitavecchia, ore 1C, Cinema Traiano. G. 
Ranalli; Torpignattara, ore 10, comizio con R. Trivelli; Cen-

tocelle, ore 10 con L. Canullo: Finocchio, ore 11 con O. Nan-
nuzzi; Porta Maggiore, ore 10, con P. Della Seta; Borghesiana, 
ore 18 con A. Fredda: Toibellamonica. ore 16.30, con Melandri; 
Prima Porta, ore 16, con Tozzetti: Ostia Lido, ore 10, con A. 
Marroni: Vescovio, ore 17. assemblea con M. Rodano; Sette-
bagni, ore 16, con G. Gioggi; Montelanico. ore 18. con Cai-
vano: Valmontone, ore 18. con Rosciani: Carpineto, ore 10. 
con Calvano: Artena. ore 10. con U. Vetere; Segni, ore 10; 
Colleferro, ore 10 con M. Mammucari; Villa Adriana, ore 11, 
con R. Lini e A. Quintiliam; Subiaco, ore 16, con Mammucari: 
Agosta (Madonna della Pace), ore 10, con B. Bracci Torsi: Cer-
vara, ore 11 30, con G. Ricci; Mazzano, ore 16, con Agostinelli. 

LUNEDI' 18 — Salone Brancaccio, ore 18.30. Rossana Ros
sanda ed Enzo Lapiccirella; Sez. Comunali, ore 18,30, asserti 
blea con Gastone Gensini. J 

"£ 

Oggi e domattina 

LATTE: 
QUASI 

A ZERO 
Strane tesi dell'Avariti! 
sul piano per la Centrale 

Il primo giorno di sciopero dei 
lavoratori della Centrale del Lat
te — l'astensione proseguirà oggi 
— ha visto la partecipazione 
pressoché totale degli operai e 
dell'80 per cento degli impie
gati. In alcune zone della città 
il latte è cominciato a mancare 
in serata; oggi mancherà quasi 
del tutto e soltanto nel pome
riggio di domenica e lunedi la 
situazione tornerà ad essere 
normale. 

In un comunicato congiunto i 
sindacati CGIL, UIL e CISL sot
tolineano che la massiccia par
tecipazione alla lottu dimostra la 
volontà di respingere il blocco 
salariale e ribadiscono che con 
lo sciopero vogliono chiedere 
una rapida e integrale attua
zione del piano di riordino della 
Centrale. 

A questo proposito assurda a 
pare la presa di posizione 
V Avanti!, secondo il quale 
piano di riordinamento del
l'azienda, approvato dal Con
siglio comunale nel luglio 1963, 
non solo procede nei modi e nei 
tempi previsti ma è stato addi
rittura realizzato quasi integral
mente. Poiché i lavoratori con 
10 sciopero intendono opporsi al 

i blocco contrattuale imposto dalla 
Federa/ione delle aziende muni
cipalizzate e sollecitare la ra
pida attuazione del piano di rior
dinamento. si dovrebbe conclu
dere — secondo l'Aranti.' — che 
almeno uno dei motivi della pro
testa è infondato, e che tra i 
non pochi menti che il centro si
nistra capitolino si autoattribui-
sce vi sarebbe anche quello di 

(•ver fatto fronte adeguatamente 
ai crescenti bisogni alimentari 
dei romani dotando la capitale 

[di moderni stabilimenti di lavo-
I razione del latte. » . • . • / 

Ma non è cosi. Curiosamente. 
| i redattori de l'Aranti/ (e del 
{Messaggero) hanno confuso il 
progetto di riordinamento vero e 
proprio con le misure di carat

a r e tecnico e organizzativo da 
[realizzare nel vecchio stabili-
! mento di Via Giolitti. Si legge a 
[pag. 18 della delibera approvata 
[dal Consiglio comunale il 29 lu-
Iglio 1963: «L'attuale stabih-
| mento di via Giolitti dovrà n-
[manere in funzione per circa 
[Ire anni e. nel caso che la rca-
jlizzazione dei nuovi impianti 
labbia uno svolgimento graduale, 
janchc per quattro anni. E' evi-
mente che in questo periodo di 
I transizione è necessario assicu
rare . nel miglior modo possibile. 
[dal punto di vista tecnico. ìgic-
[nico ed economico, il funziona-
I mento dello stabilimento stesso >. 
11 provvedimenti adottati dalla 
[commissione amministratrice si 
[riferiscono esattamente alla ri
costruzione tecnico-organizzativa 

; dello stabilimento di via Giolitti. 
la cui vita andrà ben al di la 
dei previsti tré-quattro anni. Per 
quanto riguarda invece il piano 
di riordinamento vero e proprio. 
esso prc\ede\a: la costruzione 
di due nuove centrali di lavo
razione e di quattro centraline 
di raccolta: la produzione uei 
latti .speciali e dei - sottopro-lotti 
del latte; l'attribuzione all'azien
da di tutto il servizio di rac
colta: l'instaurazione di nuovi 
rapporti con i produttori della 
< zona bianca >. in modo da mi
gliorare qualitativamente e quan
titativamente la produzione di 
latte. A tutt'oggi è stata realiz
zata soltanto la costruzione di 
una centralina di raccolta, quel
la di Fiano romano. I tempi. 
come si vede, sono molto lunghi 
• e scorrevoli >. e i fatti smen
tiscono lo stesso sindaco Pe-
trucci. il quale ha dichiarato 
che entro il 1966 una delle due 
nuove centrali sarebbe stata co
struita. Forse, entro il 1966 la 
azienda potrà disporre dell'area 
per la costruzione della nuova 
Centrale perchè solo oggi il Co

sta predisponendo il piano 
per r esproprio. 

L'allegra finanza capitolina 

Milioni regalati 
agli appaltatori 
Un manifesto sul 

decentramento 
Vivo interesse 

ha destato in cit
tà il manifesto af
fisso Ieri a cura 
della Federazione 
del P C I , col qua
le si annuncia al
la cittadinanza il 
successo ottenuto 
dalla politica dei 
comunisti In Cam
pidoglio: politica 
che ha costretto 

VITTORIA 
COMUNISTI 
* CAMPIDOGLIO 

- .v N * , , \ - ' ., il centro-sinistra, 
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«.'•ròitjliri W »rlm* »*—• *«r*« l * ritorni» 4»u\»mmini. n i , a « compiere 
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U * M v u r « o i u o *#nrrjki m. K . C I . mvrt* do di l imitarl i al 
t CITTADINI no UNA p«irrKct»UBONK A T T O » massimo. Nella 
peit VINCERE L I « E s i t r t t u * COWSCUVATMCI, foto a fianco: il 
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Il ringraziamento del Papa ai romani 

Le strade percorse 

dal corteo 

1 Celebroto . 
I l'anniversario , 
1 • • • ••• 1 
I dei vigili . 
. urbani : , 
• Casco b:anco por ; \ ìgili I 

I urbcni adde'.ii al servizio di • 
viabilità: questa la novità più I 
hnportante annunciata dallo 

I
* assessore Bubbico-durante la.1 

conferenza stampa per H ven-1 
tesimo arraiversario della ri--

Icoàir.uzionc del corpo: il co-1 
pricapo scavo si è infatti ri- • 
vela'o po«> visibile di notte. 1 

I L'unica no» ì'à. .<» diceva, per-1 
che i \.zM urbani di Roma 

I pochi sono e pochi resteran-1 
no anche rk'i futuro: ^olo I 
3W -O'VIÌ i.ìfatt: 1 v. ncitor: • 

I deli'j.timo COHOOTJO. 0 basta-1 
no a malapena a coprire i 

I\uot. formatisi negli ultimi I 
cinque ami. | 

I v\£:h non bastano più per . 
Iuna città in contìnua cresci-1 

La come Roma: lo ha detto • 
anche l'assessore Bubbico. * 

IPotrebbero essere di più s e i 
il Governo non avesse re-1 

I spinto — tra l'indifferenza 
della Giunta comunale — la i 
riforma organico tabellare. • 

Iche sola avrebbe risolto il i 
problema delle nixne a.ssun-1 

I rioni. 
L'organico del corpo p: 

vede infatti una forza 
12600 unità: di questi, in me-, 

dia. ogni giorno (tra per-1 
messi, ferie, malattie) n e ' 

•re-I 
d i l 

I mancano un centinaio. i 

Oggi il Pontefice si richerà :n 
Campidoglio per esprimere la 
gratitudine della Sede Apostolica 
per quanto l'Amministrazione co
miziale ha fatto durante il Con
cilio. 

Il corteo papale, scortato da 24 
vigili urbani m grande uniforme. 
partirà alle ore 1830 dal Vati
cano, percorrendo successivamen
te via della Conciliazione, ponte 
e Corso Vittorio. Largo Argenti
na. via del Plebiscito e Piazza 
Venezia per giungere poi sulla 
piazza del Campidoglio. , 
. La città sarà imbandierata e. 

a sera, gli edifici pubblici sa
ranno-illuminati. 
" Paolo VI sarà ricevuto dal sin
daco Petrucci, poi nella Sala 
degli Arazzi si incontrerà con 
gii Assessori, i Capigruppi con-
>iLan. 1 preò.den'.i deile aziende 
comunali, il sovra intendente ai 
teatro coli Opera. *1 Segrotar.o 
genora.e recente e .1 convan-
d»me del corpo de, \.giii jr-
bani. 

Nella sala de^h O.azi e CJ-
nau. salutato oagli «squali di 
Roma >, eseguiti dai « Fedeli 
di Vitorchiano». il Pontefice rice
verà il saluto del Sindaco. U di
scorso che il Papa rivolgerà a 
sua volta a tutti i presenti potrà 
essere ascoltato anche dai cit-
tadxii che si troveranno in piaz
za del Campidoglio, o nelle im
mediate adiacenze. 

Alle 19.30 il Pontefice *i af
faccerà dalla Loggia michelan
giolesca di Palazzo Senatoro 
per impartire la benedizicce. SJ-
bito dopo Paolo VI scenderà a 
piedi per la cordonata sulla piaz
za dell'Ara Coeli e da li la vet
tura papale riperoorrerà la stxa-

I d a T i n o S. Pietro. 

La Giunta capitolina di cen
tro-sinistra vuol finire in bel
lezza: ora si appresta a « rega
lare » un bel mucchio di milioni 
(da un primo calcolo sembra 
un miliardo) alle ditte che han
no in appalto il servizio di tra
sporto e smaltimento dei rifiuti 
urbani. 

Il clamoroso episodio è stalo 
denunciato in Campidoglio dai 
compagni Piero Della Seta e 
D'Agostini che sono intervenuti 
nel dibattito sulle deliberazioni 
della Giunta con le quali si per
feziona l'operazione e che sa
ranno approvate (a quanto si 
dice) oltre che dai consiglieri 
d . c . dai fascisti e dai liberali 
(il PSI non ha ancora definito 
la propria posizione). 

La vicenda è tortuosa e com
plicata, ma nella sostanza può 
essere riassunta nei seguenti 
termini. Nel '60 il Comune affi
dò l'appalto del servizio di rac
colta, trasporto e smaltimento 
dei rifiuti urbani a quattro dit
te (SUA. SARR. SORAIN e 
Cecchini), con la condizione che 
entro sei mesi reperissero le 
aree dove costruire (in un 
anno) quattro stabilimenti per 
lo smaltimento, stabilimenti 
che. alla scadenza dell'appalto 
(fissato nella durata di dieci 
anni) sarebbero passati di pro
prietà del Comune. Bene: due 
di queste ditte hanno reperito 
le aree solo nel '64 e come 
« premio » per la loro inadem
pienza hanno già ottenuto dal 
Comune una proroga dell'ap
palto fino al "72 (cioè due anni 
in più dei 10 previsti): le altre 
duo solo da poco hanno acqui
stato le aree facilitate da un'al
tra poco chiara operazione per 
cui un terreno (77 ettari) posto 
in via Rocca di Cencia, di pro
prietà della principessa Santa 
Borghese Ercolani. destinato 
dal piano regolatore del '62 a 
zona agricola, con una variante 
voluta dall'amministrazione, ha 
mutato destinazione (zona ser
vizi) procacciando ulteriori uti
li agli appaltatori. 

Questi ultimi, inoltre, conti
nuano. nonostante le loro ina
dempienze. a percepire dal Co
mune 552 milioni l'anno, con 
una diminuzione rispetto alle 
cifre previste dal contratto ori
ginario di solo 31 milioni, no
nostante che gli stabilimenti 
non siano ancora in funzione. 
Non basta: una delle delibera
zioni propone che anche per 
queste due ditte (la SORAIN e 
la Cecchini) l'appalto sia pro
rogato fino al 1972. 

Tutto questo accade mentre 
il deficit del Comune continua 
ad aumentare (entro la fine del 
'66 raggiuneerà probabilmente 
gli 800 miliardi): il modo per 
favorire gli interessi degli ap
paltatori si trova, non quello 
per tappare la falla apertasi 
nelle finanze comunali. Comun
que. i en sera, non c'è stato un 
\oto. Lo duo deliberazioni sa
ranno di nuo\o d:*cus«e la pros
sima settimana. 

In apertura di seduta, il com
pagno Della Seta e il socialista 
Del Fa hanno sollevato la que
stione dei licenziamenti alla 
SO.GE.ME. di Fiumicino chie
dendo un intervento oeU'amrni-
nistrazione comunale. Il compa
gno Della Seta ha proposto alla 
attenzione del Consiglio anche 
il problema del riordinamento 
della Centrale del latte (rima
sto sulla carta) che è una delle 
rivendicazioni dei dipendenti 
dell'azienda in sciopero. Î a ri- ! 
sposta doU'assessone Di Segni . 
non ha fatto che confermare i 
ritardi dell'amministrazione nel-
l'applicare le d^cisiorri del Con
siglio. 

Due funzionari della XV ri
partizione (urbanistica) sono 
stati incriminati per concussio
ne dal sostituto procuratore 
della Repubblica, dottor Bruno 
De Majo (lo stesso magistrato 
che ha già avviato altre due 
inchieste sull'attività della ri
partizione urbanistica, incri
minando numerosi dirigen
ti, funzionari e titolari di im
prese private). Gli atti, rela
tivi all'attività dei funzionari 
Fausto Angelotti ed Emilio 
Biondi, sono stati già trasmes
si al giudice istruttore per la 
conclusione delle indagini. 

Il nuovo scandalo che si ab
batte sulla XV ripartizione 
prende le mosse, questa volta. 
da una denuncia pervenuta al 
pubblico ministero, secondo 
la quale i due funzionari co
munali avrebbero preteso da 
due ditte alcuni milioni, pro
mettendo in cambio la conces
sione di licenze edilizie di co
struzione nella zona di via Au-
relia. destinata dal Piano Re
golatore a parco pubblico. Se
condo la denuncia, i due fun
zionari avrebbero vantato pres
so i richiedenti l'appoggio di 
altri e più elevati funzionari 
comunali, tra i quali anche 
alcuni membri della commis
sione edilizia. Sono vere Que
ste amicizie altolocate, capaci 
di mutare le destinazioni pre
viste dal piano? Il dott. De 
Majo, che ha dato corso alla 
denuncia, sta lavorando ades
so in questa direzione: se le 
affermazioni dei due imputati 
dovessero corrispondere a ve
rità, lo scandalo si allarghe
rebbe a macchia d'olio, col
pendo — molto probabilmente 
— assai in alto. Altrimenti, 
sull'Angelotti e sul Biondi fini
rebbe col ricadere anche l'ac
cusa di millantato credito. 

Per intanto, il loro reato ri
cade sotto le previsioni dell'ar
ticolo 317 del codice penale il 
quale prevede che «il pubblico 
ufficiale che, abusando della 
sua qualità e delle sue fun
zioni. costringe o induce taluno 
a dare o promettere indebi
tamente, a lui o a un terzo, 
denaro o altra utilità, è pu
nito con la reclusione da quat
tro a dodici anni e con multa 
non inferiore a lire 120 mila ». 

Gli scandali intorno alla XV 
ripartizione, dunque, non ac
cennano a finire. Non solo, ma 
risulta che il dott. De Majo 
non ha ancora concluso l'inda
gine sulla concessione delle li
cenze edilizie da parte del Co
mune. Il magistrato, infatti, 
ha notato l'eccessiva lentezza 
con cui procedono le pratiche 
presso questa ripartizione: e 
la cosa non gli è sembrata na
turale. Questa straordinaria 
lentezza burocratica, infatti. 
potrebbe provocare situazioni 
assai particolari: e qualcuno. 
come sembra che sia infatti 
avvenuto, potrebbe essere in
dotto a richieste (od offerte) 
niente affatto lecite per abbre
viare i tempi. E' tutto un si
stema. insomma, che minaccia 
di essere messo sotto accusa. 
E c'è da sperare che. dav\ero. 
ci sia la possibilità di arriva
re sino in fondo. 

Dopo uno scontro tra una Triumph e una «600» 

Approfitta dell'incidente 
mortale e ruba 600 mila lire 

disseminate sull'asfalto 
L'incidente è avvenuto sulla Prenestina — L'autista della Triumph (che è entrato in curva 
contro mano) aveva appena ritirato un milione in banca — Ignoto l'autore dell'ignobile furto 

Le due auto dopo l'incidente: in primo piano la « Triumph * 

Uno studente a Montemario 

Arrestato per uno sbaglio 
è rilasciato con «diffida 

Il giovane fermato e mandato a Regina Coeli per un mandato scaduto - Era 
già stato assolto - Prima di rilasciarlo, l'incredibile provvedimento di polizia 

Domenico Raco 

Sullo sciopero di lunedì 

Dibattito fra medici e 
lavoratori a Primavalle 
< La nostra non è una battaglia 

solo economica e ci auguriamo di 
tro\arci accanto a \oi nella lotta 
per una sena riforma sanitaria ». 
Ritolto ad una folla di la\orato
ri che gremivano la sezione del 
PCI di Primavalle per l'incontro 
con i medici della zona, il dottor 
Custuren ha cosi sintetizzato i 
motivi dell'agitazione che vede la 
classe medica opposta alle mjtue 
e al governo. 

Al dibattito, introdotto dal com
pagno Giovanni Berlinguer, han
no partecipato attivamente molti 

a\cr 
sponsabilità del governo e deiui 
enti mutualistici nell'abitazione 
dei medici. Berlinguer ha sotto
lineato come oggi esista nel pae
se. fra i lavoratori e fra i me
dici stessi una coscienza nuova. 
la coscienza della necessità di 
una seria riforma sanitaria, ca
pace di assicurare a tutti la pro
tezione e ls tutela della salute. 

Un ««petto dtll'incontr» tra medici • lavorataci m Prlmavalla 

medici d' Primavalle e un gran j Berlinguer ha quindi indicato nel 
n imero di operai, di edili, di un- I le proposte della CGIL un pnino 
p.egati. I pas^o non solamente per mttterc 

Nella sja introduz.one. dopo i fine all'agitazione dei med.ci. ma 
me^vo in luce le gravi re- j per a w a r e a sohizone la grave 

crisi del sistema samtar.o nel no 
stro pae^o. Al termine rìell\ntro 
durone di Berlinguer si è intrec
ciato un fitto e interessante d'.i-
logo fra medici e lavoratori che 
ha dimostrato, da un lato, la vo
lontà dei primi di ridurre al mi
nimo il disagio che lo sciopero 
potrebbe provocare negli assistiti 
e. dall'altro, la necessità che "a 
questo non ci si fermi (con il 
conseguente rischio di trasforma
re il diritto degli assistiti m ele
mosina nei loro confronti): e quel
lo che vogliamo — ha detto un 
edile — è una lotta comune con 
il medico >. 

Momenti interessanti del d bat
tito sono stati eh interventi ri> 
dje edili che hanro <=o-toline.r> 
1 esigenza dell'unita nella coni i 
ne battaglia per un sistema sani 
tario moderno: l'intervento doi 
medici Camilleri (che ha den in 
ciato la cattiva amministrazione 
dell'INAM) e Cnstmi (che ha 
portato una testimonianza perso 
naie del superlavoro cui sono co 
stretti oggi i medici). 

A tutti gli intervenuti ha quir 
di risposto Berlinguer, il qualf 
dopo aver ricordato il progetta 
del PCI per la riforma sanitario 
ha concluso riaffermando la ne 
cess.tà che da questa agitazione 
si esca non già con una sol iz.o 
ne esclusivamente « cconom.ea i 
ma con una piattaforma che coi 
tenga quegli elementi di rifornì 
capaci di avviare il nostro pace 
sulla strada di una moderna 
strutturazione del servizio sani
tario nazionale. 

Arrestato per un mandato di 
cattura scaduto, ma inspiegabil 
mente ancora valido per il coni 
missariato di Monte Mario, uno 
studente ha passato due gionu 
tra camera di sicurezza e car 
cere: chiarito l'equivoco, an/i 
che scusarsi, i poli/iotli. in que 
stura, lo hanno e diffidato » a 
norma dell'articolo 1 del fascista 
testo unico di poli/ia. Domenico 
Raco. il diciannovenne protago
nista della disavventura, è stato 
fermato il giorno di Pasquetta. 
mentre si recava con un'amica 
a una festa. « Cerca tono una ra
gazza scappata di casa — rac
conta — e hanno controllato i 
mici documenti. Poi hanno la
sciato lei e mi hanno portato al 
commissariato: mi hanno fatto 
vedere il mandato di cattura. 
Ho spiegato subito che quella 
era una storia vecchia, per la 
quale ero stato assolto il 14 feb
braio. due mesi fa. Evidente
mente non mi hanno creduto ». 

Per la polizia, è noto, il cit
tadino ha sempre torto. Così, in 
attesa di « ulteriori accertamen
ti » il giovane è stato chiuso in 
una cella. Sarebbe bastata una 
telefonata alla Procura per chia
rire tutto, ina non è stata fatta. 
Mentre 1 genitori, i fratelli di 
Domenico Kaco correvano da 
casa loro, al Quarto Miglio, in 
questura e al commissariato il 
giovane ò rimasto in camera di 
sicurezza. Martedì pomeriggio. 
inline, è stato portato a Regina 
Coeli. dove i secondini hanno 
impiegato pochi minuti per ca
pire la situazione e per lasciarlo 
libero. 

11 colmo di questa assurda sto
ria è stato raggiunto più tardi. 
quando Domenico Raco è staio 
accompagnato a San Vitale per 
alcune inutili formalità buro
cratiche. 

« Alla fine — dice Domenico 
Raco — un poìirioffo mi ha 
mc<so 'davanti un foglio, invi
tandomi a firmare. Mi ha anche 
spiegato che era una diffida, e 
che se mi avessero fermato an
cora acrei passato dei auat. sa
rei stalo sottoposto alla sorve
glianza speciale. Son ho riflet
tuto abbastanza: erano due gior
ni che mancato di casa e co
lerò soprattutto tranquillizzare i 
miei genitori. Pur di uscire alla 
svelta, ho firmato quel foglio >. 

Cosi, arrestato per errore, Do
menico Raco si trova anche una 
diffida, non meritata né giustifi
cabile, sulle spalle. E tutto, a 
quanto pare, è cominciato per 
l'errore di qualche poliziotto che 
ha dimenticato di annullare l'or
dine di cattura scaduto. 

Dopo la sciagura (un morto 
e due feriti gravi per una ma 
novra imprudente) uno * scia 
callo » non ha esitato a ruba 
re. approfittando della confusio
ne creata dai primi soccon ito 
ri. 620.000 lire che erano cadute. 
insieme ad altri biglietti da die 
cimila, sull'asfalto, da una delle 
vetture fracassate. 

E" accaduto tutto nel pri
mo pomeriggio di ieri: una 
* Triumph » ha abbordato fuo
ri mano ed a velocità elevata 
(sembra che avesse impegnato 
un'assurda corsa con un altro 
automobilista) una curva ad 
ampio raggio, piombando ad 
dosso ad una <; 600 » che vidi* 
giava tranquillamente in sen 
so contrario, compiendo poi un 
« testa coda » ed abbattendosi 
inline contro un camion in so 
sta ni bordi della strada. 

E' morto il conducente del
l'utilitaria: Nicola Ceiiciarelli, 
•13 anni, via .Marcherà 49. (ìmr 
gio Sebastianelli 29 anni, die 
guidava la bianca «t Triumph » 
aperta, targata Roma 717857. e 
Carlo Rischia. HO anni, entrain 
bi da Palestrina. sono stati ri 
coverati in osservazione al San 
Giovanni « Avevo con me as 
segni ed un milione in con 
tanti: sono volati via dopo lo 
scontro... ». è riuscito a mor 
morale il Sebastianelli. I n 
soccorritore lui consegnato gli 
assegni e 150 000 lire «n poli 
/lotti dell'ospedale: e la Mobile 
ha trovato sul posto 2.UUM) 
lire. Uno « sciacallo ->. uno 
squallido individuo, ha dunque 
rubato le altre 620.000 lite- gli 
agenti stanno cercando ora di 
identificarlo. 

Erano le 15,20. Giorgio Seba
stianelli era partito venti ini 
nuli prima da Palestrina: dove 
va venire a Roma per miope 
razione commerciale e. nti 
rato in banca il milione, av t \ a 
chiesto ad un amico, il Rischia. 
di accompagnarlo. Era ormai 
alle porto della città, quando è 
finito contro la « G00 ». «. Vino-

giava fortissimo, stava gareg 
giarnlo con un'altra rettiti a 
sportiva ». hanno ripetuto alai 
ni testimoni agli agenti della 
Stradale. L'altra auto, impe 
guata nella rischiosa gaia, non 
è stata ancora rintracciata: 
non si può nemmeno escludete 
che i passanti abbiano \ isto 
male. 

Comunque, la « Triumph , 
era tutta, fuori mano al ino 
mento dell'incidente: solo la 
fortissima velocità, considera 
to appunto che la curva è lar 
ghissima e facile da Jibboi 
darsi, può spiegare come e pt r 
che Giorgio Sebastianelli non 
sin riuscito a tenerla in (.ir 
reggiata. Sull'altra corsia sta 
va sopraggiungendo una ? (i00 » 
bleu targata Roma 5854K1 • Ni 
cola Cenciarelli, che sedeva al 
volante, non ha potuto tintale 

— non ne ha avuto il tempo 
— nessuna manovra prr ivi 
tare di essere investito Lo 
scontro, frontale, è stato violen 
tissimo: la « 600 » si è ai i .ir 
tocciata. il «muso» inmplda 
mente rientrato, si è ridotta .id 
un ammasso di rottami: la 
potente vettura inglese si è gì 
rata due volte prima di Minati 
tarsi contro un camion ili I 
l'ANAS Roma 806361. che < ra 
in sosta ai bordi della C.IM 
lina. 

Tutto in uno sfarfallio di bi 
glictti da diecimila. CHI Io Ri 
schia. scaraventato contro il 
parabrezza, aveva lasciato la 
presa del pacchetto nrl quale 
erano conservati contanti « 
assegni: e le banconote cra-n 
volate in aria, ricadendo poi 
sull'asfalto. Molti autnmohil 
sti. alcuni passanti si som» pre 
cipitali in soccorso dei tre M.'O 
mobilisti: approfittando di-gii 
stosamente della confu-i-i: <. e 
apparso allora Io * «.cwca.ìo . 
che ha fatto man bassa di al 
meno mezzo milione di 1 ie 
Non è nemmeno esclu-o n e i 
ladri possano essere stati due. 
o anche più. 

Nicola Cenciarelli, Giorgia 
Sebastianelli e Carlo RIMT, a 
sono stati accompagnati, con 
tre auto diverse, al San Gin 
vanni: il primo è giunto già c i 
davere mentre le condizioni del 
due giovani sono definite gra 
vissime dai medici. 

Giampaolo Berto alla Galloria Rosso 
•sporto ntlla tua porsoftal* M «poro 

Piana di Spagna 1-* 


